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Lo stato della fauna ittica in Italia



Le acque dolci, nel loro insieme ovvero
ghiacciai, falde sotterranee, laghi e fiumi,
rappresentano meno del 1% dell’idrosfera,

Laghi e fiumi, che rappresentano meno del
0,01 % ospitano oltre al 10 % delle specie
conosciute (Balian et al., 2008)



I pesci delle acque interne sono riconosciuti come il gruppo di animali  maggiormente a rischio di estinzione 
di tutto il pianeta (IUCN, 2011)
Oltre il 37 % delle specie conosciute è a rischio 









• Cause naturali intrinseche

• . Fragilità intrinseca legata alla vita esclusivamente
all’interno delle vie d’acqua

• Fragilità intrinseca legata a percorsi migratori
obbligati

• Cause antropiche

• . Perdita, alterazione e frammentazione degli
habitat

• . Problemi causati dall’immissione di specie aliene

• . Pratiche gestionali non finalizzate alla
conservazione delle popolazioni selvatiche

• . Mancanza di conoscenza della biologia delle
specie e problematiche tassonomiche

• . Cambiamenti climatici



Nei vertebrati terrestri, anche in quelli con riproduzione e sviluppo acquatico (anfibi), la dispersione avviene sulla
terra o attraverso vie aeree (uccelli e chirotteri)

Questo meccanismo permette agli individui in dispersione di superare le barriere geografiche, con tempi molto
diversi a seconda dei gruppi zoologi, colonizzare nuovi territori e scambiare i geni con popolazioni diverse da
quella di origine.

Questo permette di colonizzare nel tempo tutte le aree idonee per la specie, a 360 °a partire dal punto in cui gli
individui iniziano una nuova fase di dispersione



Dispersione dei giovanili in tritone crestato italiano 
Triturus carnifex



Nei pesci la dispersione avviene esclusivamente all’interno del reticolo idrografico in cui vive la popolazione.

Alcune specie (note come potamodrome e/o ad alta vagilità) si spostano all’interno del bacino idrografico (es. salmonidi, ciprinidi
reofili, luccio etc) per esigenze riproduttive e trofiche

Altre specie sono sedentarie e tendono a non compiere spostamenti importanti nel corso della loro vita (specie non vagili o
sedentarie) (es.ghiozzi, cobiti, scazzone, cagnetta etc). In questo caso gli scambi genetici tra le popolazioni viventi nello stesso
bacino idrografico avvengono su tempi molto lunghi, soprattutto quello da valle verso monte.



Migratori anadromi: vita in mare – riproduzione in acqua dolce



Migratori catadromi: vita in acque dolci – riproduzione in mare
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Le alluvioni sono molto importanti per gli scambi genetici da monte verso valle



I bacini idrografici sono separati tra loro da diverse migliaia di anni, alcuni anche 
da più di 1 mya. Per questo motivo ogni bacino ha comunità ittiche esclusive 
(eccetto le specie migratrici)  

=



• La situazione Italiana
• In Italia sono attualmente riconosciute 101

diverse specie, di cui il 50% alloctone
(Bianco, 2013)

• La fauna ittica italiana è ricchissima di specie
endemiche in gran parte differenziatesi per
isolamento geografico durante le
dinamiche glaciali pleistoceniche.

• Sono riconosciuti in Italia almeno tre diversi
distretti ittio-geografici (Bianco 2013)
caratterizzati da particolari specie
endemiche: Padano – Veneto; Tosco –Laziale
e Apulo –Campano

Fig. 3. Approximate delimitation of Italian ichthyogeographic
districts: PV: Padany-Venetian; TA; Tuscany-Latium; AC;
Apulia-Campania



Il paleo bacino del fiume Po nel
periodo glaciale pleistocenico
(18.000 anni fa).

Il distretto Padano - Veneto comprende
l’intera Italia Settentrionale, la gran parte delle
Marche, il versante adriatico della Slovenia e
la maggior parte di quello adriatico della
Croazia; quest’area corrisponde al bacino del
Fiume Po durante l’ultimo periodo glaciale
pleistocenico



Specie endemiche della Regione Padana 
(Distretto PV)

Lampreda padana Lampetra zanandreai
Savetta Chondrostoma soetta

Triotto
Rutilus herythrophtalmus

Carpione del Garda
Salmo carpio

Cobite mascherato
Sabanejewia larvata

Ghiozzetto cenerino
Pomatoschistus canestrini

Ghiozzo padano Padogobius martensi

Panzarolo Knipowitschia punctatissima



Specie subendemiche della Regione Padana 
(Distretto PV)

Sono taxa cha hanno avuto origine evolutiva in questa regione ed hanno poi esteso il loro areale
in distretti ittiogeografici vicini.

Storione cobice Acipenser naccarii Trota marmorata Salmo (trutta) marmoratus Lasca Chhondrostoma genei

Alborella Alburnus a. alborella Cobite Cobitis taenia Barbo canino Barbus meridionalis

Barbo italiano Barbus plebejus Vairone Leuciscus souffia muticellus Ghiozzetto di laguna 
Knipowitschia panizzae



Specie endemiche della Regione Italico-peninsulare 
(Distretto TL)

Barbo tiberino Barbus tyberinus.           Alborella meridionale Alburnus albidus Rovella Rutilus rubilo

Cavedano do ruscello Squalius lucumonis Carpione del Fibreno Salmo fibreni Ghiozzo di ruscello Gobius
nigricans



Il distretto PV e il TL sono  fortemente  antropizzati e, di conseguenza, sono molto elevate 
anche le pressioni sulla fauna ittica



In Italia presenti oltre 18 specie endemiche e corrisponde a una delle aree di maggiore
importanza ittiogeografica dell’intero Paleartico



La fauna ittica italiana è gravemente minacciata dalle attività umane che modificano
gli habitat

Non è possibile v isualizzare l'immagine.

- Banalizzazione del corso 
d’acqua che causa aumento 
della corrente, riduzione di 
facies diversificate e  aree 
di rifugio. Riduzione 
dell’ombreggiatura.  
Vengono meno le aree 
idonee alla frega e 
all’accrescimento  



Prelievi d’ acqua per uso irriguo e/o domestico



Interruzione della connettività longitudinale 







Introduzione specie alloctone

La carpa (Cyprinus carpio) assieme al pesce persico reale (Perca fluviatilis) furono Introdotti in epoca romana. La trota 
fario fu introdotta a partire dal Medio Evo.



I mostri venuti dall’ Est

Tra le specie alloctone più pericolose per gli ecosistemi acquatici piemontesi, c’e il Siluro Silurus
glanis .

Si tratta di un predatore formidabile e privo di nemici naturali



Cambiamenti climatici



Sui pesci moltissima preoccupazione:

• Contrazione habitat per specie frigofile (alpine)

• Riduzione livello di ossigeno

• Tendenza delle popolazioni a risalire il  verso ambienti ancora freddi ma 
limitati e subottimali 



• Incremento di  habitat per specie più termofile o più plastiche (specie alloctone e 
specie autoctone di altro contesto ambientale, es planiziale) che vengono a 
sottrarre  risorse ambientali alle specie alpine

Mastallone Varallo 
Sesia ottobre 2021

Popolazione 
acclimatata di 
Barbus plebejus, 
specie 
precedentemente 
presente solo 
molto più a valle

barbo canino
1%

barbo italico
2% ibrido AT/MA

1% scazzone
18%

trota fario AT
21%

trota iridea
4%

trota marmorata 
MA

0,43%

vairone
53%

Comunità ittica 2021



• Aumento della pressione predatoria per volume di acqua



Alcune problematiche nelle valli Cuneesi

• Alta valle: salmonidi alloctoni / transfaunati

• Fondovalle: crisi idrica che deprime la funzionalità ecologica della piana alluvionale



Scazzone Cottus gobio
Allegato II Direttiva Habitat

Presenza di due pinne dorsali, appena 
separate tra loro, pinne pettorali separate, 
coda arrotondata 



Cottus gobio è specie molto esigente 
necessita di acque ossigenate e limpide, 
comprese le risorgive dove può essere  
associato alla lampreda e al gambero nostrano  



Fiume Po, Villafranca (TO): stazione con popolamento salmonicolo “naturale”

Nel dicembre 2016 un monitoraggio 
sul fiume Po, in una stazione in cui 
non vengono introdotti salmonidi, ha 
rilevato un popolamento di scazzone 
ben strutturato con buona presenza 
di classi giovanili

Cottus gobio vs Salmo spp.



In base a uno studio effettuato sul 
Torrente Pesio in località Certosa tra il 
2015 e il 2016 (Bovero, 2016) è stato 
evidenziato come la presenza di 
grandi quantitativi di salmonidi 
influisca negativamente sulla struttura 
delle popolazioni di scazzone a causa 
della pressione predatoria sugli stadi 
giovanili.

Torrente  Pesio (CN): stazione con 
massicce introduzione di salmonidi 



Inquinamento genetico

Non è possibile v isualizzare l'immagine.

Salmo marmoratus

X

Salmo  trutta

Ibrido  Salmo trutta x marmoratus

Non è possibile v isualizzare l'immagine.

Salmo AT vs Salmo MA / AD.



X

Salmo trutta Salmo sp. AD   

Ibrido Salmo trutta x sp. AD



Il corso della Stura di Demonte in questo settore è sempre stato caratterizzato da un alveo plurimodale dove, in sponda 
orografica destra era associato un complesso reticolo secondario originato dai numerosi apporti delle risorgive che 
scaturivano dal terrazzo fluviale. Nel tempo questo sistema ha subito pesanti alterazioni dovute alle pratiche agricole e 
estrattive che, di fatto, ne hanno modificato profondamente l’originale assetto idrologico. Il ramo di destra dell’antico alveo 
(Fig. 1), noto ora come “Canale Consorzio Irriguo Tavolera-Savella” benché rimaneggiato e, a tratti, canalizzato, continua 
però ha avere un ruolo primario nel mantenimento della funzionalità ecologica di questo settore del bacino della Stura in 
quanto raccoglie gran parte degli apporti sorgivi, connette gli habitat fluviali con quelli del reticolo secondario e 
contribuisce a alimentare diverse aree umide su cui si basa il grande valore naturalistico della ZPS, tra le quali l’Oasi “La
Madonnina”.

La piana alluvionale dello Stura presso S. Albano



Monitoraggio fauna ittica 2023

Stazioni di monitoraggio 2023 . In arancio quelle ricadenti nell’alveo della Stura, in verde quelle ricadenti nel reticolo secondario 
rappresentato dal canale Tavolera-Savella e altri corpi idrici sorgivi



Cottus gobio e Austropotamobius pallipes 
sono presenti esclusivamente nel reticolo 
secondario 

Phoxinus lumarieul specie bandiera frigofila  
ha popolazioni abbondanti solo nel reticolo 
secondario

Le risorgive e i canali associati sono fondamentali per la funzionalità ecologica
dell’intera piana alluvionale





Late Pleistocene 
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Splendiani et al., 2020

The role of the south-western Alps as a unidirectional corridor for
Mediterranean brown trout (Salmo trutta complex) lineages



Linee evolutive  “marmoratus” MA, Mediterraneo ME e Adriatico AD

MA Torrente Pellice;  Luserna S. Giovanni (TO)  



ME: fiume Arc, 
Savoia



AD: Stura di Demonte (CN)



ME o AD?:  Torrente Ripa (TO)



AD: Monte Limbara (OT)



Trota di torrente  Salmo trutta – AT

Non è possibile v isualizzare l'immagine.

Alloctono (Francia del Nord)

Non è possibile v isualizzare l'immagine.



Inquinamento genetico

Non è possibile v isualizzare l'immagine.

Salmo marmoratus

X

Salmo  trutta

Ibrido  Salmo trutta x marmoratus

Non è possibile v isualizzare l'immagine.



Ibrido F1 salmo trutta x marmoratus



Ibrido F2

Puro x ibrido F1  o ibrido F1 x ibridoF1



Ibrido Fn



Salmo farioides

Salmo macedonicus

Salmo letnica

Salmo peristericus

Salmo pelagonicus

AD Lineage species in Balkan  peninsula



Lo studio approfondito
dei caratteri  e le analisi 
genetiche possono portare
al riconoscimento di nuove 
specie



Rio Mannu  Pattada

Rio Sa Eliana 

Temo

Trota sarda  o trote sarde?

Tuti individui puri di linea evolutiva  AD ma le caratteristiche cromatiche e morfometriche sono diverse



Molti ittiologi italiani non sono filogenetisti e
considerano le trote AD e ME cone un’unica entità
tassonomica Salmo ghigi



Anche se  interfertili le popolazioni appartenenti a diverse linee evolutive possono  
mostrare segregazione ecologica e barriere riproduttive non complete ma, in 
alcuni contesti, funzionanti









Gobione italico
(Gobio benacensis)
Famiglia: Ciprinidae
Endemico

Gobione europeo
(Gobio gobio)
Famiglia: Ciprinidae
Alloctono (Europa e Asia)


